
  
Care Concittadine e cari Concittadini, 
 è trascorso un anno da quando l’Amministrazione del Comune è stata affidata ad una Commissione 
Straordinaria. Il 23 dicembre 2005 il Presidente della Repubblica, al fine di rimuovere le cause del grave inquinamento e 
deterioramento dell’Amministrazione Comunale, riconducibili all’ingerenza della criminalità organizzata, e per 
ripristinare i principi democratici, di libertà collettiva e di sicurezza pubblica, ha sciolto il Consiglio Comunale ed ha 
rimosso il Sindaco e la Giunta. È stato un intervento risolutore, adottato a tutela dei cittadini e dei loro diritti.  
 
 L’eredità lasciata dalle Amministrazioni del passato si può così sintetizzare: un Comune senza un progetto di 
sviluppo; un Comune con una struttura dei servizi praticamente inesistente; un Comune prossimo al dissesto 
finanziario a causa di un assalto scellerato alle casse comunali e di un indebitamento senza confini (€ 5.000.000,00) 
dovuto allo sperpero di risorse, senza alcun ritorno per la collettività, con il solo obiettivo di acquistare il consenso 
elettorale inventando incidenti falsi, sostituendo condotte idriche e fognarie realizzate l’anno precedente, elargendo 
contributi finanziari a famiglie “non bisognose” ed affidando incarichi ad esperti senza titoli per architettare imbrogli e 
comunque ulteriori elargizioni di denaro pubblico; un Comune con un territorio assalito da una insensibilità senza 
limiti che ha devastato il patrimonio naturale, ambientale e paesaggistico; un Comune gestito nell’assoluta 
inosservanza del principio di legalità.  
 
Cosa si poteva chiedere ad una Commissione Straordinaria che ha trovato il Comune in questo stato? 
 
1. Ripristino dei principi di legalità, delle normali condizioni di convivenza civile e dell’ agibilità democratica 
2. Risanamento della situazione finanziaria 
3. Ristrutturazione e riorganizzazione degli uffici e dei servizi comunali 
4. Elaborazione delle linee guida per il rilancio economico e sociale del Comune 
 
 Bastava partire da un’attenta analisi della relazione della Commissione Prefettizia e agire per rimuovere le cause 
che avevano generato il degrado istituzionale ed impedito lo sviluppo della Ns comunità. 
 
 Più volte abbiamo sollecitato la Commissione Straordinaria ad intervenire con determinazione per 
perseguire questi obiettivi strategici. 
              Purtroppo,rileviamo che a tutt’oggi non è stata avviata alcuna riorganizzazione degli uffici, né adottato alcun 
provvedimento nei confronti di quei funzionari comunali corresponsabili dello stato di degrado del Comune; non è 
stata affrontata con determinazione la questione della Caserma dei Carabinieri. Nulla si è fatto per il 
completamento dei lavori connessi al tracciato ferroviario e per la messa  in sicurezza delle relative opere viarie. 
Nessun intervento concreto è stato fatto per ridare un minimo di decoro ad un centro urbano disadorno ed 
invivibile. Nonostante una Ns specifica segnalazione si continua a tollerare un pessimo  servizio di raccolta rifiuti ed 
igiene ambientale. Anche la gestione dei servizi idrici e fognari  è alquanto approssimativa e crea disagio e 
preoccupazione nei cittadini. 
 
 Non si può comunque disconoscere la linearità del profilo istituzionale adottato dalla Commissione 
Straordinaria nella gestione delle vicende relative alle lottizzazioni ed all’area artigianale. I proprietari dei terreni in 
zona C e gli artigiani, inconsapevolmente coinvolti e danneggiati, oggi hanno tutti gli elementi per individuare in taluni 
politicanti/professionisti/affaristi ed in taluni piazzisti/intermediari, e non nella Commissione Straordinaria, i responsabili 
della revoca delle convenzioni e concessioni illegittimamente rilasciate.       
 
 Ora è tempo di guardare avanti, di dare risposte concrete ai bisogni ed alle aspettative dei cittadini, degli 
imprenditori e dei giovani. È tempo di costruire il progetto per il futuro del Ns Comune. I Democratici di Sinistra, 
consapevoli degli impegni,  e delle responsabilità che dovranno assumersi, lanciano un appello a tutte le forze sane, 
senza alcuna preclusione per la loro appartenenza politica, affinché si costituisca un’alleanza strategica che chiuda la 
fase dell’emergenza ed avvii una nuova fase caratterizzata dal riscatto sociale, dallo sviluppo economico, da una 
condizione di maggiore benessere e modernità e da una migliore qualità della vita. È con questo auspicio che Vi 
auguriamo un felice e prospero anno nuovo e Vi invitiamo a guardare al futuro con rinnovata fiducia ed ottimismo.  
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